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^ ^ t t U g a i a dopo pagaia 
H H B B B verso il granile ^o-
gno. l'Atlantico. Giorgio Bachi. 49 
anni, sposato, due figli, un padre a 
carico e già nonno [«tentato, ha 
deciso di lasciare la sua allegra la-

* miglia. «Solo per quattro mesi» pre­
cisa. Nell'Inverno del '96 segujra la 
rotta di Cristoforo Colombo. «Co­
me voleva fare lui, non cornagli 
hanno imposto gii eventi. CioS par­
tendo dai moli di Genova» aggiun­
ge, Dovrà pattare a spasso tra le 
onde dell'oceano i suoi centoventi 
chili, grammo piti grammo merio. 
la sua faccia alla Massimo Bdldi. il 
suo orgoglio cocciuto che gli fatto 
sperperare tutti 1 suoi guadagni per 
Il gusto dell'impresa. Sua moglie 
ormai ci ha fatto l'abitudine. Ave­
vano un bar a Sessi Levanti e lui se 
l'È venduto per portare a termine 
una pagatala di gloria, ha apeno 
un'altro locate a San Salvatore di 
Cogomo e lui l'ha rivenduto per un 
progetto andato a vuoto e rinviato, 
quello dell'oceano Atlantico, ap­
punto. Adesso la il benzinaio, sul-
i'austoslrada Genova-Livorno alla 
stazione di servizio di Sestri Levan­
te, esclusivo turno di notte perchè 
di giorno lui si allena. 

A lMkMMlHHM 
«Mi tocca vendere la benzina per 

le auto, a me che odio i motori» 
borbotta. La solitudine è il suo for­
te. Miglia e miglia di vogate e chilo­
metri e chilometri di pensieri là 
nell'immensità delle acque, 

Nel suo curriculum c'è già una 
notevole quantità d'acqua pagaia-
lai il fiume Reno, 1,147 chilometri 
in 7 giorni e 11 ore; Il Danubio, 
£.400 chilometri In 24 giorni, l'ac­
coppiata Missouri-Mississippi. 6 
mila chilometri in 63 giorni. Per 
due volte ha partecipato alla mas­
sacrante «Arile canoa race», 539 
chilometri in sei giorni olire II circo­
lo polare artico, superando 108 ra­
pide. È il recordman mondiale di 
traversala in mare aperto (dalla 
Corsica a Seslri Levante, 140 chilo­
metri m M giorni) ; ha pagaiato per 
24 ore di seguilo all'ultimo -Sport 
Show. 53 mila 280 vogate in un 
circuito di 1.724 metri ripetuto 81 
volte; poco tempo fa Ila compiuto 
la trasversata BastiaXhiavari e mi-

Giorgio Bachi di notte fa il benzinaio, di giorno si allena per realizzare la sua prossima impresa 

In canoa 
sulla rotta 
di Colombo 
Lavora di notte, come benzinaio, per potersi allenare di 
giorno e nella pagaia conserva un sogno che presto si 
realizzerà: traversare l'oceano Atlantico. Giorgio Bachi, 
49 anni, principe dei canoisti estremi, ha già colleziona­
to molti record lungo il Reno, il Danubio e il Mississippi 
ma adesso lo aspetta la rotta di Colombo. Imprese «no 
stop» da Gutnness. «Là nella solitudine della canoa lavi­
la ti si srotola in un attimo». 

DAL NOSinO INVIATO 
GlwtfoBBCUdumtimflefelttlmpfM» 

• M M O r a M W M 
ra a stabilire nuovi primati da Guin-
ness. «Quella dell'Atlantico - rac­
conta - è una sflda che mi sia a 
cuore. Pia- le celebrazioni colom­
biane del '92 avevo organizzato la 
traversata, avevo venduto il bar, mi 
ero allenato per un anno intero. Mi 
esibivano ad ogni convention, mi 
esponevano come un trofeo. Ave­
vo progettato una speciale canoa, 
avevo anticipato venti milioni di li­
re pei II prototipo e lo stampaggio. 
Poi, quando ero pronto a partire da 
Genova per la Florida, con scali a 
Patos e all'isola di San Salvador, mi 
hanno imposto l'alt. Mi hanno del­
lo che non avevano più soldi». Ha 
ritirato i remi in barca,sic riempito 
di rabbia e rimpianti, ha sognato 
l'Atlantico per molte notti ed Infine 
si è rimesso a progettare l'impresa, 
«Adesso ho trovato la barca di ap­
poggio - dice - dove prenderà po­
sto un giudice Intemazionale, lo 
sono abbastanza polemico con i 
navigatori solitari ..perche non si 

comportano come dovrebbero, lo 
fard il record restando sempre sul 
mio mezzo, senza mai salire sulla 
nave appoggio. Dormirò su un 
atollo di salvataggio di 2 metri per 
1,30 posto tra un bilanciere e li cor­
po della canoa». Per l'Atlantico 
sfornerà una nuova canoa in trima­
rano, rumata dall'architetto Luca 
Olivari, quello del Moro di Venezia, 
Bachi ne possiede già ne di quel ti. 
pò: si chiamano Dugongo, come 
una specie di delfino grasso: Srbat-
dus, come una balenottera azzurra 
e Carlotta, come sua madre che è 
scomparsa un anno fa. 

Quattro mmi<HtrlK0o 
Quella canoa sarà la sua casa 

per quattro mesi, tanto durerà il 
viaggio, di cui 20-25 di traversata 
atlantica: ci vogherà, ci mangerà. 
ci farà i suoi bisogni e ci dormirà. 
Non vuole polemiche come è ac­
caduto per l'uomo-pesce, Il france­
se Guy Delage. 

Torinese di nascila, ligure di 
adozione, ex giocatore di palla­
nuoto per il centro sportivo Fiat, at­
tualmente in forze alla società 
sportiva «Pro Scogli» di Chiavari, 
Bachi ha mosso le prime vogate sul 
Po insieme al padre Ermanno, ora 
settancinquenne, ex dirigente in­
dustriate con la passione delie bar­
che. "Nel 1953-racconta-ho fatto 
la prima pagalala insieme a mio 
padre. Quelli! erano tempi in cui 
nel Po potevi ancora tare il bagnoe 
compiere gite in battello, ti primo 
vero viaggio l|ho compiuto nel '69 
con un amico. Dovevamo andare 
in vacanza a Venezia ma si è rotta 
la macchina. Allora abbiamo pre­
so tenda e sacco a pelo, siamo sali­
li sulla canoa e via fiume siamo ar­
rivali in Piazza San Marco. È da 
quel giorno che ho capito che, vo­
gando, si poteva andare ovunque». 
Sembrerebbe strano ma è proprio 
cosi: nell'era degli aerei, delle au­
tostrade e dei treni veloci la via 

d'acqua resta aperta, come dimo­
strano i canali francesi e quelli in­
glesi, 200 chilometri dalla Como-
vaglia a Londra, già entrati nel pal-
mares di Bachi. Li chiamano ca­
noisti estremi, maratoneti della pa­
gaia e lui. Giorgio Bachi, he e il 
principe. 

PtfwtraaptMiM 
Pia dei canoisti olimpici, come il 

mitico Oreste Perii, e del canoisti in 
slalom, come l'olimpionico Perraz-
zi, loro amano l'avventura, su e giù 
per fiumi Internali, cascate e rapi­
de, via sulle onde lunghe del mari 
e degli oceani in compagnia di 
quell'unico remo, «Incanoa -spie­
ga Bachi - domina il silenzio, si 
sentono soltanto il rumore dell'ac­
qua e della pagaia. Nella concen­
trazione assoluta si comincia a so­
gnare, a immaginare il traguardo. 
Si hanno dei miraggi pensando 
sempre a quella linea da raggiun­
gere. Là, nella Ioga e nel ritmo del­

le vogate, viene spesso da pensare. 
Tarvorla l'esistenza ti si srotola da­
vanti in un attimo. Nel nostro quoti­
diano le cose li passano davanti 
veloci, non hai neppure il tempo di 
viverle. Ed ecco che per incanto 
lutto si ripresenta, i momenti felici 
e i momenti brut*. 

Cinque ore al giorno di palestra 
e piscina, una gira in canoa e poi la 
notte al distributore di benzina. 
Non è un po' troppo per un quasi 
cinquantenne? «Resto prima di tut­
to una persona, - sostiene Bachi, -
un padre di famiglia e uno sporti­
vo. Sono contro gli eccessi, ho 
un'alimentazione normale e non 
sono un computer umano». L'ulti­
mo tentativo di altraversare l'Atlan­
tico in canoa è andato fallito a sole 
300 miglia dall'arrivo. Adesso ci 
prova Bachi, un sorriso tenero e 
una pancia di troppo. -Ma non lo 
faccio per la dieta, - precisa, - per­
ché il mio motto é: viva i biijtli e i 
grassi!». 

Poliziotto 
bigamo 
condannato 

Per dodici anni un 
agente di polizia in­
glese ha vissuto una 

doppia vita ingannando la fami­
glia. l'amante e I superiori e Unen­
do per essere scoperta solo poco 
dopo il suo secondo matrimonio 
crai una collega. L'agente Kenneth 
Williams, 36 anni. £ stalo condan­
nato a 18 mesi di reclusione per bi­
gamia dal tribunale di Liverpool 
che ieri ha chiuso la causa intenta­
la l'estale scorsa conilo di lui dalla 
collega Debble Wolfenden, cono­
sciuta nel ISSI in una stazione di 
polizia del Mersejside dove en­
trambi lavoravano. 

Invaghitosi subito di Debbio le 
promise che per lei avrebbe lascia­
to la moglie sposata nel 1979. Do­
po tre anni, perù. Williams si dimo­
stro incapace di fare il grande pas­
so. aveva mentito a tutù: a Debbie, 
al superiori e alla moglie, raccon­
tando di aver divorzialo. Non solo, 
alla moglie non aveva mai detto 
nulla della sua lunga relazione con 
la collega. Approfittando di un er­
rore sul certificato di matrimonio 
che lo definiva celibe e contraffa­
cendo altri documenti, dopo nove 
anni dal finto divorzio, Williams 
decise di risposarsi. Portata la col­
lega all'altare, non avendo i soldi 
per pagaie i biglietti pei la prevista 
luna di miele negli Usa, finse peto 
di averli persi dandosi la zappa sui 
piedi. Debbie ralle tappare il buco. 
comprando i biglietti scopri che 
non esistevano prenotazioni a loro 
nome e gii chiese di spiegare il fal­
lo. E da buona agente Debbie pas­
sò dalle domande al terzo grado, 
così Williams fu costretto finalmen­
te ad ammettere la sua doppia vita. 
Avrà tempo di meditare nei dicioi-
to mesi di solitudine assoluta. 
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